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Alla memoria di Luigi Luca/elli 
----

Non so quando e non o doo , ma parmi in \I l Colloqui 
con la Morte» ho scriHo: se io dooes i immaginarmi un 

maestro oioo mr puter i in faccia n Ilo pecchio. 

Credo dr non aoer mai imitato ne uno. E ho imilato 

taoolta un cari imo amico morto ciò lato sempli m nt 

per. .. di ciplina militar . 
L'id a nacqu co L . una era ... com nascon l id • 

chiacchi rando. E dopo per r in i t nza d • coll ghi doo tti tra~ 

dUTT l'id a in r altò. 
E infatti qu ti appunti di moral mllrtar umori ti a t r n 

qua i lutti pubblicati n l giomal tfo d i _ oldaH l T P 

Trine ). 
o ), po ro Lucat Ili, ti ho plagiato r. .. 

Ma cr do ch di full i pia i il mio ti d l a li 

altri . 
iamo nati al j mali m a i m , qUindi i anni • in 



4 L ome tI erudISco il .... fante 

una redazione dove si pagavan gli articoli con gli orologI 

comprati per fare un dono agli abbonati. 

Tre di quei neo giornalisti si sono alvati dall' obOo: tu 

che adesso sei della morte, Guido Celli che è ormat del par­

lamento e del Foro e io che scrivo, crlVO, cnvo ancora. 

Per l'amicizia vecchia, non ti dorrà del plagio, ma sopra 

tutto per lo scopo. 
lo penso che e tu ave si accompagnato noi offerenti In 

questi quattro anni di pena tu certo avre ti critto molto per 

erudire quel sublime « pupo li che e il nostro fante. 

lo ho scritto purtroppo poco e non o e bene, ma vagliami 

l'amore ... 

lo so che, nella tua tomba, tu non t l'avrai p r male. 

MARI MARIA t. 

Come ti erudisco il.... fante 

Carissima Trincea, 

n ""f't';, (, 
/,~"I'-,. 

tu ci 
Ime mo 

~ . ~ --



6 Come ti erudisco il. . .. fante 

le masslme eterne della filosofia cianchettiniana, ragione per 
cui dico io sarei l'unico erede della sapienza vera. 

E mi pare che ci ha piu diritto, in ragione 
filata, {Y'r predestinazlone, il vecchio fante a at­
taccarci il bottone dell' esperienza ai Taschini 
che vengono da Modena che non loro 1 quah 
non hanno ancora bevuto le fogliette necessane 
Perche il Taschino - vulgari eloqUlo. eospi­
rante o soltotenente - che ti i sta in contatto 
con la truppa d ntro nelle tu omonima ti può 
erudir il fante com Oronzo Emarginati bona­
nima ti rudiva il pupo, perch' il fant , pur 

endo fottuto in ccoccia per fare la al supe­
riore, ' sempr un po' pupo ome dIr o tutti 

gli uomini che S1 credono addirittur un ffio 
d Ila divinità e poi ti rriva la palla c hin 
te li riduce un mucchio di stracci h non li 
poi più nemmeno mandar mom trucid ti 
perchè ci 9OJlO gi' andati. 

lo dunque ti aprir i l rubrica p r in gn rti 
al mio collega T a chino come ti rudi o il f nl 
nelle ore ch ti b digli perch qu nd il f nt 
apre la bocca p r be digli r d Il n i 
ficchi una sal i ia in b lui l'ing Il . m 
dentro un verit' lui ti d un mor l r h 
ruomo ci h l ~ratitudin d li l i ti 

/., e ha mpr 1 i -
Cl d Il v rit . 

Bi gn hi- 01110 ~. 
rIC/~Q no ti 

n.za farci 
licei : 

l verit c m 
qu ndo pu hi il 

(ome ti erudisco i/.... fante 7 

pupo i devi preparare l' oglio di ricino nel caffè in modo che 
lui non se ne accorga altro che quando gli viene il mal di pancia. 

E così tu il fante lo 

Il. t.n 

? 

de ·i far ridere perchè l'uo­
mo qu ndo ride non mor­

ica e gli altri animali mor-

'-:~C~~~=J:r:~ icano proprio solo p rchè 
- non nno ridere. 

ti incomin io subito nza llungarti la prefazion 

Che cosa è il fante? 

-
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In un momento ci hanno voluto cominciare a 
schiaffare nella c. poccia il diri to de lle genti, il 
progresso, la civiltà, l' evoh -rione tutte quell 
altre cose dei giornali che non ci capisce niente 
nemmeno chi ne Parla tu tto i l 
gIorno. 

e gli ci 
cervello. 

Allora il fante è ato com 
SCOppIasse un razzo illuminant n. 

Senza contare che quelli amminicoli h per 
fare la guerra non ti servono. 

Se uno ti dà un cazzotto e tu ci arrispondi : 
e\. viva la fratellanza universale!, e lui tl n 

dà un altro tu ci gridI' so i t' cie lI liber nazioni!, e lui ti 
----.Af"·,~(> dipinge il ecchio g rofalo n 11 
~ panza e tu ci commenti : tribun J 
fl, per derim r in pa c ogni div T-

genz I tu ci fini ci all'o p dal 
ali l'animaccia tua ti arriporti l id lit · al cr at r 

f1 coglie dentro Une v cica l( p di c Gu li 1-
: mone rch le con rvi n I mu d Il Kultur . 

~\ ,I Il {ant poi ad so eh < d apm 
~ O gli occhi pc r h' ci h un z 

e capi (' ch il t rle c gli 'U l 
insegn re che l p tri il m n o 
per rui> rgli qu Ho eh h bru-

\ ci rgli il r to, mangi l f li, 

m hi di-
c to uno n Il' ,. _ 
nire, ch è un po izione m!to C mod . 

Pill comoda di qu Ila ch d v r 
quando e costr tto da impr <lcindibili n c 

,,,/,rt<>.Ic/ ;;t. 

.1. I.. h ' . '' l'~,:/ . ,;:/':. . 
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a uscire dalla trincea in faccia a l nemIco mo­
strandogli l 'opposto, 

1 · . ul II/v(",/'I" n_n rUn"1/~/' penzo om quasI s - r;. dO' '1- - =:1-

l'abisso, a cento metri ~-:X 
d l cecchino. ~~ , ,J,,/, 

Bisogna dunque -
che il Taschino tenga 
conto della po izione comod del 
fante e lo aiuti con i ragionamenti 
e i consigli a c pire la morale della 
favola 

Que ta è la prim nece ità 

I 

E la mor le dell f voI è que- /Q,,_IJ~ 
: ch qu ndo tu ci rricevi I ,1?".J}. 

pizz l re titu i ci ubito 
inter poi, m n tu ch meno nch 'io quello 

r t rr ci ha l'id lit' e le 

pr m 

p 

ti com 
prim L nin 

. Ci ' l p 

ig ro e l gente 
hi - ci d' nche ra gione 

fucile comb t 
no di un 0-

non i h l 
u 

il t d -
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------------------- ---------------------
civile, di morte di fame, e di soggezione allo stramero. Ma 
se tu al fante ci metti in rango i pensien con il per due e il 
per quattro solamente, il fante appena che Cl hai voltato le 
parti posteriori va a fumarsi una popolare o a scolarsi una 
foglietta e ti manda a quel paese lontano senza licenza dei 
superiori. Mentre che se tu diventi veramente il suo amico 
come chi dicesse il suo compagno e ci discorri con lui quando 
non ha da fare una Beata Vergine e gli spieghi la ragione, il 
fante comincia a volerti bene e a capire: perche il fante ha 
due desideri : primo naturalmente qu Ilo di tornarsene a c sa, 
ma secondo quello di imparare. 

E se il T asduno collega gli fa capire ben che lui non 
può andarsene a casa finchè non ono di p ti and rei anche i 
cecchini e che il miglior modo di persuader i c cchini è quello 
di non farli vincere piu, 11 fante mangi ) fogli. come 
rebbe a dire che Il commcl CICC r la lo ic mv d 11 
punta del toscano. 

Il passato e il presente del fante. 
Il fante dice: io voglio la pac, gni f nt 
Perchè al no tro f nt ti ci av v 

~ra quello di viver a c 

• in t e un pip in bo 
di ino sul camin tto. 

Il f nte quando er 
h 'I ba . p~/,.h"" c l to I pot v 

e che la r 11 nov 
il lume. Erano pen i ri molto diffi 'li, m 
la digestione. 

È vero che qu lch 'olt l ppr ntw 
clr hiere o quello d l macoll. io con il C' nto, m 

----- - .... 

mo 
tu i f 

r 

no 

Come ti erudisco il.. .. fante ! I 

dire che anpassasse perche la tua cagna aveva partorito la 
notte e quando lui ti mandava l'usciere cambiavi casa . 

Adesso invece tu devi ammazzare il tedesco e accendere 
la Sipe. Il fante non si era mai occupato d i destini dell' uma­
nità. A quelli Cl pen vano i giornali e i propagandi ti. E il 
fante poteva comprarsi una opinione tutte le mattine con un 
801do . ) propagandisti gli vendevano le ncette della felicit' 
universale per un prezzo miti imo : una scheda ogni quattro 
anni il giorno dell elezioni. Il venditore del cerotto per la f -
licità univer l non i incaricava del r to nemm no lui di 
saper che cosa ta a prepar< ndo la toria. Egli p nsava che 

ra prim di tutto nec Tio f rsi mandare al Parlamento p r-
chè si gu d gnav no imil franchi all'anno e poi p rche den­
tro Mont itorio. gir ndo molto per i corridoi e lu tr ndo molto 
le (i mini tri, nche divent rotto gr trio 
di 

he il giorno del 1 l zioni p r qu Il. po-
ndid to d v mpr più 1\ feli it' um r-

he er 
tt di uni r-

n-
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-----
l'uscio di casa dalla fratel- IIII-'l""""'l:;;:---;:::::-y----,.=----­

lanza universale tedesca; 
sarebbe come dire che si 
dovette levare la berretta da 
farmacista. 

E si accorse ubito che, 
mentre che lui ci aveva so­
gnato la pace uni er aie, 
l'altro ti aveva arrotato il --_.=::..~-~:.-......:.-
cortello e che lui slava pigliando coppo I in una 
maniera terribile, p rchè sarebbe come che uno 

i trovas e una tempeste di 

CC 
cazzotti nel grugno mentre 
ta cantando un seren t 

alI luna . 
E Ilora il f nte ti p n­

o 11 pace . 

La Pace. 

letti mo, p r Il1plO, 
} e tu giri p r un 

pied con um. r 
< rpe, he. non te l 

d\ l n j, d o ti o t -

h 
. " 110 nt franchi l p io, 

pere e CI hai I to alla fine Ir del t . 
quella b 11 . erzo pl no 
h l e a r g .zv. c n i riccetti f tti moll 

c e l finestra Cl t. tutto il Ijliorno prim di tutto 

Come ti erudisco iL .. fante 13 

perchè non ha una Beata ergine da fare e poi perche cerca 

marito. 
T u giri giri e fai la rota, ma la ragazza il primo iorno 

non si accorge nemmeno che tu (mettiamo che ti chiami 
Prosdociml) gITi per la strada, il secondo giorno ti batte la 
finestra non ul grugno propriamente detto perche d 1 terzo 
plano non Cl arri a. ma insomma figurativamente, il terzo 
giorno ti fa la t a m con una mor6a che '\'uol dire im­
beci11 e il quarto giorno non ti i viene, alla finestra, più. E 
tu ci mandi il biglietto per la portier he ci pp zzi anche cin­
qu franchi e la portiera te lo riport indietro nza nemmeno 
uno puto opra e tu rie i farti pre entare e la signorina ti 
dice h tu gli i antip cico. E tu uiti a romperei alla i­
gnorina quello ch l ignorina non ha e a con umare le carp 
d nta fr nchi il p io e f re tutt 1 hr bugg r t che 

f quello che intigna. 
Un toria di 

tu 1 d ; pi nt 
tello o 1 

tu ci 

tu .1 

non . l 

inutil 
impunti . n n n I UOI 

f r 
pr 
un 

n re può finir in due modi. o eh 
i norin • m ttiam . lo dic l fr -

lin 
In 

ru-
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dele di tutti l'innamorati sfortunati che sarebbe come dire 
mangÌarci tutti i giorni un antipasto di suspiri di foco, un 
brodo di giuggiole di lagrime farcite, un arrosto d'ideale in­
franto con contorno di passione indomita e una frutta di donna 
fatale. Questa cura dura due o tre settimane, due o tre meSI, 
due o tre anni. 

Dopo di che tu sei guarito e ... arricuminci. 
~unque quartdo che si parla della pace si è come la storia 

d~ll, I~namor~to sfortunato. Che la signorina Pace non lo vuole, 
Cloe ti fatto e questo, che la signorina Pac ci ha due zie che 

Tagione filata eh , mentr 
cazzotti come se piove 
n Il' intestino se la fic 

Il Taschino che for 
nell'occhio d l pal mo 

ci fanno le tutrici che 
una si chiama Vittoria 
e una i chiama R i-
t nza e al fante inn _ 

morato ci h già m n­
d to un incombenz 
ch dice che i mett 
d' cc or do con un I­
meno dell due zi ,p -
ch' no non ci r t 

ltro ch il s ho giù d ) 
- mur glion cl l Pincio 

ch reb dir 111 

nd r 

T \'1 

il r qu ttro. 

ome ti erudisco i/.. .. fant 

Il fante e il giornale. 

Il T as hino dunque mi ti deve mpre tTavasare nella ca­
poccia del fante. che infino ad so ci ha contenuto solamente 
il razzo illuminante e la famaticheri • la ragione del perchè e 
del percome di quello ch ti c pita tutti i giorni ul mappa­
globo. 

Il T hino bi gna che ti faccia da giornale del fante 
che ti ia un giomal parlato ch non solamente ti esp ne l 
T gione filat , ma ti arri pond nche ll'oppo izione che tu 
ci f I Ch e tu mi fai l' oppo izion ch il f nte ti può le -
ger 11 glorn le, io ti rib tto che il fant molte volt non 
l gg re poi h il iorn l c n h b Il te t nte ch lui, 
qu ndo ti v il iorn l , i arri ord di tutti i migliori defunti 
d 1 iom li t eh ci cri 'e dentro e ti chiud l'occhio ini tro 

ti pr molto il d tro iut nd i con r indic dell m no 
id m - qu 11 che ti f il luto-
per ddimo tr rli eh lui il iom 1 
non gliel f più. 

nza cont r che il f nte ti 
mpr n 1 giom l un odor di 

rUT i o di b n 
1 in fondo il f 

c t n il i rn l 
!ion d Il 

11 l 
IOqu , 

IO . 
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E ci spetta al Taschino travasargli nella capoccia che per 
meritarsela la signorina Pace bisogna guadagnarsela facendoci 
capire ai tedeschi che, se vogliono venire a rubare in ca a no~ 
etra, ti ci trovano il mastino alla porta. 

Dopo che il fante se la sarà guadagnata in questa ma~ 
niera potra tornarci a casa da 
T eresina che speriamo che non 
ia gelosa della Pace e goderti 

la mede Ima domestica con una 

J) cicatrice putac so ul naso, testi~ 
mone eterna del suo eroi mo e 
del suo furore bellico che ti im~ III,,: ':. . porra ri petto alli ciclamini e farà 

~ T stare lontana la pizzarda nch 
çv~"d. /, ~rlp"".J .. ; ";or;o4,,,.,. I . d' f 

e CI ave a mam l ar 
una multa per un trava o di VInO decolor to incontro un 
muro del cantone. 

E poi come ti dicevo più u, e rripi lio il filo. 
i! giornale ci ha empre torto p rchè m tti· mo che il gi rn l 
ti scriva nero e il fante ti arri pond bi neo e ti (dop r il 
gIornale con poco ri p tto per quello h 1 ntre che 
invece il T a chino ti ci pieg nero, il f nt 
ma dopo, fumando una Popolar, ti ci 
com arebbe a dir ch ognuno ti dice I u 
ci ha l'idea torta il T chino ti i fa c pir 
botta e ri po t h t t le m nier nch 
crate - more r f rti pir qu Ili che non vo-
levano pire. E qu to' mpre il dover mor l d l T _ 
chino, il quale ba li r bbe ti r di v r f tlo 

tutto il suo dover lo p r h' è pronto in o 
di morte violent o. me dir mm nOlo 

nch il fante, ci può vere in trin 

ome ti erudilJco iL .. fante 17 

conveniente della morte violenta, ma il Taschino è piu del 
fante e ci ha l'obbligo di essere il fratello maggiore del fante. 

p erchè ti porta la stelletta che dovrebbe re d'argento, 
ma è di m tallo bIanco che tI costa ottanta centesimi come 
un pacchetto di 1acedoma che e la naja non te ne da tren~ 
tacinque la ettimana. tu non potresti fumare più cau a l de~ 
termini mo economico. 

Il dovere del Ta chino. 

E inv qu i tutti i T hini, ti pigli no u} no il 
rvizio nei primi giorni, dopo ti no e ti cr dono qu 

he I d pp 11 d I f nt e } 
di lui. 

lz no l 
ti 

------
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allora il Taschino deve farcela lui In trincea amichevolmente 
more socratÌco. E si lui ti ci avrà tutti i soldati del suo plotone 
che ci vorranno bene come a un suo fratello.. Meglio che a 
un fratello perchè mi pare che Caino fosse fratello di Abele, 
ragione per cui dico ci successe il primo fattaccio di cronaca 
che se dio ne guardi allora ci fossero stati d i giornalisti ti ci 
succedeva un putiferio come il processo di Luca Cortese ch 

certamente ci fini­
va in galera anche 
Adamo come uno 
d i c scarni di seta. 

Ma non ci sper­
diamo per li vicoli 
della storia no 
non la finire imo .. . 
plU lO non saprei 

pIÙ come fare a chlUrl ti la p r nl 91 , rripigliarli il filo, 
che altrimenti non capIamo più un colpo popl tico ne tu nè 
io, E lui ti dovrà conoscere tutti i old ti d 1 uo ploton ( 
no~ solamente l'atto nd nte) a uno p r uno p r i tutti i di­
fe~ .e ~utte le quahta per i li fatti di farnigli nch d i 
~ls:IlOn defuntI di tutti i uoi soldati, ch i up non p i 
h Cl fanno troppI movimenti ti c mbiano mpr il old lo 
ne! plotone e II T a chino per il or tIfoni ti il c r 
del gas e tutte qu Ile altr bugger t che pur 
aIIora non sarà olpa del Ta hino. m il 
avuto, ~n ,buon tenent che lo ha i truito. ra bu n 
qual8l8l~SI plotone p rche l'istruzion '1' unic c che non i 
bu~a VIa. C.he !u ci hai quattrini t li puoi m ngi r rn-
t:I1almente m tanti polli arro lo e figur tiv m nt con n 
19nore per bene eh al10r 1011 te li m ngi tu, m e li m n-

Come ti erudisco il. ... Jante 

giano loro e poi arritrovarti 
senza come chi direbbe un 
baJocco del papa un' alua vol-

I ta . Ma se tu ci hai delle idee 
giuste nella capoccia tu puoi 
travasari anche in un'altra 
capoccia, ma nella tua ci re­
stano sempre almeno fino l 

gion. "h ... non ti port no - gr ttati che non è pregiudizio -
alla Lungar . 

La ragione del perchè. 

E 
poeCI 

- - -- -

ca­
n I 

11\-
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nessuno ci piace di mangiar il rancio che qualch volta non 
c'è abbastanza condimento e qualche volta - e ti pigliano 
la corvée sotto il tiro - non c'è nemmeno il rancio e allora 
bisogna stringere il cinturino che ad sso la n ja ne dà pochi 
perchè c'è car ia di corame ch le scarpe costano santa 
franchi al paio e quelle delle donne centoventi, che ci vuole 
una società anonima di mariti per pagame un paio. 

E siccome non ci piace a nessuno di fare la guerra in ra­
gione filata vuoI dire che e la guerra noi l'abbiamo fatta non 
potevamo fare a meno. 

Amenochè la colpa tu non ce la dai a qu l Padre Eterno 
che s'è preso in affitto Guglielmone. 

Che e il fante ti oppone h Cerm nia non vev 
attaccato noi di persona che chi 'impicci mor rom rz. to, 
tu invece di tirarci fuori i sentimenti ch il f nt ci h 
quello di T eresina e del pupo ch lui pote e l 
lo permett ci orr r bbe ubito, tu i h i d 
fatto con l mat m tic . La mat matie 
Qu ta ma ima ti condann l'oppinion 
ognuno puo cambi r. i dic , mentr 
cambier bbe. 

lo invece. dopo l 
10m - tanto matur he mi 

venuto a convincer ch m t m tic, 
scono il cu idetto rapporto dip nd nt 

Mi pi go? o. allor, de 
esempio pratico. 

non 

le m tur 
no - mi ti n 

oppinioll ti c tit\l -i-

1 r do l'id c n un 

Tu m ttiamo eh i h i un oppinione 
eh ti viene pagata du cento fr nchi l m 

- num ro uno -

{ranchi (d o ti erv no m l ppen 
ice m du nto 

r C'ompr rti un lO 

21 

di scarpe tu ti metti a cercare una oppinione che renda di plU. 
E ne trovi putacaso una - numero due - vuoi siderurgica 
vuoi bancaria - che te ne dà quattroc nto l me . E allora 
ci hai anche l'affitto di ca a e un principio di colazione. ma 
per il pranzo ti trovi ncora in difficult: . Allora mi puoi trovare 

cer hi b n p r li \'icoli d l coton • cl l f rro, del c rbon , 
d Ili quattrini in 1m a, un krza oppinione te ne r nd 
eicento . 

Tu i, po to, m 
biato anche l m tem 
010 trarmi h 20 lir 
ti h a 

11 
M 
La 

r nd 
meri. t nti mili ni 
fornitori no m 

to? 

h i avut tr oppinioni , Però h cam­
tica mmenochè tu non rn Cl addi-

ono u u li < O e che 4 sono iden-

un ltro mpl 
tu gu rdi i r gi tn di un 
to i t i dentro, in nu-

li h n uno 1 

nd ti i milioni li 
do' 

di 
che ",., .. rr_, non 

-

--- ~-- - - - ------ -.:------, -. - - . -
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bare in casa di tutti e farci poi lavorare i fanti dei paesi a r­
iti come tanti schiavi. 
. Bisog~a che il fante ti capisca che la Germania è come l 

hgre con 11 dente cariato di babbo Oronzo Che vuole soltanto 
rubar E se questo vo­
leva, come l' ha dimo­
strato con i fatti anch 
quando ti h tenato il 
finimondo della guerra a 
noi non ci restava che 
du trad: o aiutarla 

: F .., macellar nel Belgio e 
m rancla e m RUSSia che sarebbe come dire che t . d' . l U CI 
ve l un assass100 adro che ti accoppa un di graziato tu ci dai 
una man~. opp~re ... oppur star f rmi a guard r e aspet­
tare ch.e l ~ustna e la Germania avessero liquid to i l ro conti 
con gh a!~ perchè veni ro a liquidarli con noi ... 

. Perche l ted~schi certe cose come l neutralit, ch loro 
~lamav~o tradimento non le capiscono e le 1 g no 
dito; a~ se ~ arrivano te le legano al collo che tu h i m-
pre la rrunaccla di diventar un er . l C 
Ba 

. . n Zion c m 
ttlsh. 
D'altra part tu ci vedi bruciare I c d l vicino l i 

a. guardare con quel sorriso mefistofelieo eh m nif il tuo 
pIacere u~ano. per la di grazia degli altri tu 01 r 
una cana,gha I anche un imbeem perehe tanto l'in ndio 
a~lacchera p. . to o tardi anche alla tua c . Dunque noi 
8:1mo entratI. m. nel conflitto pere h non c· ltr tr d . E 
a 7 che .Cl l .m? i .tratt di vinc r . P eh non c' 1t :ra . a. AltrImentI h mv in c l Kultur ch r inform -
Zlom ba la arri volger i al Veneto inv 
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La superiorità. 

Se tu ci hai una ecchia ruggine con qualcuno e dici: 
ado a darCI un cazzotto, tu il cazzotto ce lo appiccichi. Se tu 

invece diCI Cl vado a ragionare e può darsi che mi abbu chi 
un cazzotto, tu i icuro che il cazzotto lo pigli tu e ti re ta 
l'1OcomOOo di farci la ncevut . Intanto perchè chi men per 
pnmo mena due volte e ti approfitt della sorpresa dell'inimico 
che qu lo rebbe anche il greto d ll'offensiva. 

La persu ione di re superiore al nemico che ti t di 
fronte fa sì eh il n mico non ti sta più di fronte. m ti olt 
la chi na. Il ecchio fMte ch ti ha vi o i chiodi deU 

rpe u tri eh d nti ul Carso. a Gorizia e ul 
Bain izza. lui ti SI nte icur che r u triaco l abbu her' 

In c, 
I p i-
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Certo che lui il fante è arrimasto sempre il cittadino che 
protesta. Ci hanno sdùaffato in testa l'elmetto come al ro­
mano antico, che se lo vedess Brunonni direbbe' hai visto 
l'elmo, e lui adesso per non essere degenero ha da fare l' eroe 
di professione per forza perchè altrimenti se CI nsorgessero gli 
Orazi con il naso fuori della tomba ci riderebb ro su e gli do­
manderebbero se l'elmo ci serve da av tta o da... Ci hanno 
messo le stellette come sarebbe a dir il simbolo della di iplina 
che fa sÌ che tu devi abbozzar quando il superiore parI . E 
allora la mano destra che lui. il cittadino che prote ta. ti t -
neva in alto con du dita dritte è calata giù fino in un' Imo 
a fare il saluto, ma ci è arrima ta la smorfia della prot ta e 
quelle due dita che s mbrano dire nche d : ci ho d 
dire anch 'io la mia E il T a chino l li' l'h. d l 
dire e lo ha da l s iar prot tare C'JU l t nto h p con 
la disciplina rche il fante éi h bi Bno di dopo 
che si è sfogato ti dà r glOne. 

Tu dunque lo pigli mpr con l u n 
L., 'p;/'à punizion d c i l pip< re ggi n più 

r",11./'t n,I'. ~etto d 11 ~unizion. h. l punilion ti ci l -
\ 18 lo tra I o d Il, r bbl , m ntr ch inv 

l pip r ggion t, il "I hino i h l 1-

cologi • ti le ci l p r u i n l confid n 
p r h' il f nt l pipa r gion t l 

Il fante non è m r d qu lcuno un b mbin . P r n n 
nemmeno un ip r t t m ti credi di r tu ch h i 1 tto 
il poet volatil . E n n ti nv r' m i futuri t c 
ci avra soltanto qu to di comune che non pra 1 
Ma non ti annaser m i l cocain. Il f nt ch 
appena su 'ato il biberone dell ultu h 
l'alfabeto, ci h quello ch Cl m nc l1i' tudi nti, ci 
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senso comune. Perchè gli studianti invece ci hanno l'origina­
Eta, la personalità, il genio. Che se un italiano ti ha imparato 
appena appena a leggere e non ti scrive un romanzo e non 
i crede un genio. tu putaci addosso perchè quello è un ita­

li no ch non \'a alla moda Ch la moda italian dal 1850 
in poi. d. quando cioè un france che i chiam< va Baude­
laire ci n e che bisogna\a ndar m gari all'inferno r 
tro\'ar d 1 nuovo. ti i è rn lt n 11 ncerc d Ila tr. m­
pc l rì.. E la tr m l., lÌ ti è div ntata genio. 

bi 

11 fant lui - po\'ero Cnsto - tutte qu te c non l 

n -o c mune 
di r 

La fiducia nei comandi. 

il Te 

un u mo 
meno di un 

i 1 cd, 
, eh 

d l 
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la colpa ce l'ha il comando. E quando. si .vi~ce il c?mando ti 
dice: il merito ce l'ho io che ho steso l planI su CUI ha cam­
minato il fante, il fant ti dice : i comandi, se non c'ero io 

che ti pestavo il cecchino, 
loro il ragno lo lasciavano 
dov' era, cioe ne l buco . 

E invece ci vuole il bi­
lico dell' equilibrio com 
sarebbe a dir he il fant 
lui ci creda in nel coman­
do come il om ndo h 
ci voglia ben al fant e 

8 ne fidi che si t gli il mal a m zzo e il ben m zzo Ch 
se ci è l'armonia tu ci hai il concerto; no, hai il poll81o 
in dove che ci è entrata la volpe. 

Il fante ci ha il maledetto VIZIa IO u 
del Taschino ti i f rma, con la fiduci Cl 

giura quando ci giura in nel 
capitano. ma dopo ci fa alt, ti 
Resterà sull'attenti, ma nza 
ti ci cambiano troppo p il sup rior 
Una volta quando i ~badigliav 
il fante Cl avev la fiducia in 

le buggiar te d gli inf ri ri. Ad ti 
fiducia qualche volta fino l ondo c. per h 

no 

lità del lavoro di guerra quelli ch ci h nno molt trisc o 
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tanta confusione nella testa come ti dice 
lui con ironia, non ti possono vivere 
molto con il fante e poi ti sono balzati 
di qua e di là che ti sembrano rannoc­
c.Ne impazzite. E qualch volta ti ci 
arriva il iluro che li manda in Italia 
far l pac per conto loro e a dir male 
d l comando supr mo. 

1a il t nent ti ci ha da dimostrar 
al f nt com qualmente il gr gg ovino 
enza il n il pa tor ti cammine­

rebbe fuori dell' rba incontro al lupo 
c il gr gg f. nt ri nza il uperio 
h d Il volt il pa tore dell 

mminer bbe fuori 
dell in n 11 d l c nnon ec hino. 

E il hino ci infond l f nt n l di orso qu du 
i ur zz : h i n tri comandi ti . 1 ono molto più delli co­

m ndi u tri hi ch dir t ci h nn f tto quella bell fi UT 

d l Pi e d 1 Grapp e ti no t ti tutti ilurati. ch i iluri 
ti hanno port t Conrad r i ddirittur in fino 
.\ li t ti t nti ch i iluri ti 

eh r v ch Carluc-
C1 f nd i di· mo. E ti 
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L'alnore de/t arma e della pelle. 

Ama Il tuo fu dc ome te tesso. Il novantuno e il mi lior 
fucile del mondo, ma i h il meccanismo di aricamento e 
paro, che scuebbe Il posto indove ci m tti le palle. molto 

delicato II inglesI che sono persone pr tiche ci mettono, at­
torno al m ccani mo di ari amento e paro, 
una fa ci, di totTa eh lo pr s c dalla polvere 

cl 1 f ngo. Il fante s p r e perienz. che in 
trincea il fucil I porca, i rruggml ,gli 
catti si induriscono e sp - , qu ndo ti rnv 

Il mom nto buono di p rar , lo ti i trov in 
mano non un fueil . m un l,md Ho. Or m n 

che tu ammazzi glI Itri più gli altri p mm zz re t . 
Se Il tuo fucile non ti p ra, tu i h i molt piu pr abilit 
dI andare all'altro mondo. dove sosti ne il d l b. -
tagli ne eh ci ritrovi l p c , ma n n ' l 
sogn to tu . Il T a hino dunque ti ci cl v 
l 'amor d 11 rmi il m nd, nl d 11 
stribuisca l'oglio e il petrogli, r f 
i ade pe l ritorno d 

m ndant dell ompagni ci rive: I 4 
lizia alI anni li poi non ti da 
rmi il fante le do r bI pulir 
i dice: arr ngiatevi . 

rrangiar i il v 

h tu d vi f r l r m zza 
t gliare il forrn ggio on l b,\ion ti , rn ti rti un -in tro 
attorno al corpo ti si è rott il cinturino, f un )uc rn 
con una bomba a mano e melI rei per toppino un ) cciolo 
da carpe e per oglio il gr o nticong) ti o che pu 
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come una pezz d piedi e sfrigge come li pescettl 10 pa­
deUa Se qualcuno ti fa parire la borsa di pulizia da))o 
zaino tu a)]egg ri i lo zaino del caro rata dello stesso oggetto 
e il camerata ce la fa all' altro camerata, che sarebbe come 
due pa arsi il numero quando i è chiamati in rango. uno, 
due. uno, due, E questo I chi ma, sotto la naja. arrangiarsi . 
Ma arr ngiare un fucile nz . o lio e difficile . E la vittoria ti 
dipende dalI quantita di fuoco eh un rep rto puo impiegare . 
Ma non ci guito u qu lo ta lo eh no ti divento il Vade 

M ecum Certo che chi è tato in prima linea i 

m rncorda che dopo tre giorni di trincea appena 
ppen l meta dei fucili è ancora in gr do di 

BI p 'iì\ hin ci in gni I ner mpre il uo 
-- in buon lo non buttar via i caricatori 

, t n r t li nl l b ionett il f foro dell IpC 

u Il 

rIm m 
lo 
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Come farebbe a casa a farci il muratore senza cazzuola. il fa­
legname senza la pialla. il violinista senza violino. l'avvo­
cato senza buggiarate. il giornali a senza balle. 11 fornitore 
senza truffe. il fabbricante di salumi senza cani morti. il can­

tante senza stecche. il 
Luca Cortese senza Piat­
ti? T utt cose mverOSl­
mili. come un fante con 
ti fucile ch non para. 

Dunqu ti badi be­
ne il T hino: il fant 
i ha da 'er il sopr -

m mco po to cioe l 
t ta con i p nSlen m 

rango e il fu ile ben in ordin Che noi d o ci abbi mo 
avuto la vittoria del Piave d l Gr tpp per qu to. m non 
ci dobbiamo mai ripo r ugli Bori eh l no ltr 
che le donne ch ci guadagn no a t r raiat il f nt non 
i deve sdraiare mai d v empre av rci il mor 1 l 

il fucile a posto dopo un 'itton p r un' Itr itt 
a quando che non ti trovi qu 11 vittori eh di nom 
chiama finale. 

Filosofia, fisiologia, psicologia del cicchetto, 
della pipa, della prigione. 

lo ti addopero l paro l difficili 010 per ddimo tr rti ch 
ti corro dietro Ili tempi che no molto diffi ili. nto diffi­
cili che ieri ti ho pagato un ovo dodici oldi che un volt ti 
compravo anche la gallina. Ma tu non ti h i d 
per le parol qu ttroeentoventi perch non f ne 

suno E poi perchè il primo che non ci capisce una beata er­
gine è quello che te le dice T u quando che leggi: pSicologia. 
filosofia. fisiologia. psicotelemetria. mitofi iopatologia. fregna­
tria, fregniantropologomania. metemp icofi iogoniometria. ci hai 
subito da strizzare l'occhio e arri ponderci: Ho capito tutto 
perchè ci ho nch 'lO la comprendomania. ~oi tu. aspet~i 
se l'altro in mezzo a quelle parole ch non h voghono dlr 
niente ci m tte anche qualc di quello che gli ha in gnato 
sua madr buon 'anima allora capi hi anche tu. invece 
ti guit a parI. rti in chiave fregniatnca tu fai conto di capire 

lui non , qu 110 che di tu non ai quello che nti e 
ci e un altr he ta a coltare non in che mondo i trovi. 

Ma nd t anti per un p zzo lui ti può diventare m mbr 
d1 tutte l d mie. tu ci puoi f r d gr t rio e quello 
eh 1t ti finir 1 mani mio. Dunque n n p en-
tiamo i dell 
mI difficili . 

non ti n-

o no n 
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vuoI dire che se il fante proprio ci intigna nella fesseria tu 
non ce lo devi sgnaccare dentro . Il fante lui si crede che 
quando il superiore lo sgnacca dentro ci faccia una soper­
chieria e ti ariAette : se non ci avessI le stellette . .. E non ti 

capisce che nella società ci­
Vile delli popoli ociali ci 
abbiamo tutti le stellette in-
visibili . Ch lui fo 
casa sua fo se contadino 
ci avrebbe, fa la 
buscherata, il cicchetto del 
cappoccio, e impiegato 
quello del capo zio ne , 
libero profe ioni t quello 
del client che lo 
rebbe, ti f c 
lefonata n l c nton 
ta dell piz rd , 

pumZl0n 

ti 

- tu ti 
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accorgerai che la pipa, il cicchetto, la prigione ti puniscono la 
manCarIza e non l'uomo. E anche il superiore quando ti 
dice: passa alla prigione, passi 11a ala, si tenga gli arresti 
te lo dice con la faCCIa del d~nte anato, tu hai da capire che 
ci ha quell faCCIa proprio soltarlto per la rabbia di ere 
costretto a sgnaccarti dentro Che a ne uno ci fa piacere di 
fare l'aguzzino, pecialm nte all' uffici le che ti e nato con 
tutt' altri ntimenti. Il fante questo ne deve per uadere e 
il Taschino ci h da d re la punizion spiegandoeela b ne. 
- Caro mio, io non c' l'ho con t che 
mi hai fatto nient e dopo che tu h i 
emo più amichi d pnm eh 
tell tt di mezzo gioe rci l p 

tina hai m r to vi it 
p r non f r i l orv, 

to , E qu 1 tuo 
h do uto port re l 
tutti f c ro om t 
gÌorno d' ff n i 
bit ch p 
In 

Contro la calcina lon 

Il 

r non 

n-
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un fante senza l'aggiunto scalcinato. E questo è un brutto di­
fetto. Quando il fante ti torna a riposo mvece di arripulirsi ci 

ha l'orgoglio di mostrarci al 

non una ragn tel 
Perche un f nt 

di topp 
tucrt 

h 
volt 

clc1ammo come ci si riduce 
di fronte all' inimico e ti re-
ta più calcinato che mai. 

E questo è un brutto di­
fetto che il Taschino ce lo 
ha da cavar. Bisogna che 
il T a chino si arncordi dell 
borsa di pulizia e bisogn 
che il milite vuoi in trincea, 
vuoi nell'accanton m nto, ti 
div nti 1 moglie di se st s-

. Per c rricucirci lo str ppo 
del grigio verde e non par-
li mo per le ltr co he 
no in que t notti di go to 
CI C pp fuori 1 con Upl­

. 11 f nt non h d 
il f nt lcin to, h 

il f nte nt 
nch 1 rim 

qu o non 01 m nt 
farci l'occhio di trigli 
r gnzz del p ch ci 

np • fil P r 1 u di-
gnit d'uomo di old to, 
di citt dino ch ti h tito 

tito un di·i 
lui 1 
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la seguente ricetta: piglia due o trecento grammi di fascie fi­
lacciate, due chili di arpe che ridono, due pantaloni brin­
dellati. una giberna rotta restata sei mesi addo a un morto 
sotto l'acqua, una giubba nza fodera e nza bottoni rap­
pezzata in tre o quattro punti. un m trina ì e una no, un 
berr tto che fa il aIuto da e. poi mi chia, mischia, mi chi 
e ti salta fuori il fante alcinato. 

Il fante si ha da arncordare di rrangiarsi e il T a chino 
c lo ha d in gnar 

Bisogna ch lui 1 fini ca di 
per le ragazz d l p 
rett tu non r ti pill 
trincea, ch d' g to 1 

h 

on 
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non ti servono altro che a farti pigliare in giro . Come sarebbe 
a dire che quella ragazza ci ha fatlo tre anm di a~lenamento 
d'onestà e che oramai per lei l'onesta è una specie di callo 
indurito che non lo tagli nemmeno con il rasOIo 

Dunque la maffia non la si fa per le ragazze che quell cl 
moroso che loro credono che se le spo rà ce lo hanno gi' e 
ci scrivono in trincea la lettera sentimentale con dentro il fiore 
secco e l'amore eterno. Che sono due co e che vanno empre 
assieme. Che non i sa 8 l'amore eterno sia un fiore ecco o 
e il fiore secco sia un amore eterno. 

Tu la maffia l'hai da fare da te per te atur lmente nza 
sdolcinatezza, che un soldato per e empio non ci può avere 
}' odore postribolare nei capelli e non ha bi ogno di dar i 1 
brillantina che potrebbe accadere che i pidocchi piglia ero 1 
copale. 

Ma puo essere vestito decentement 
tacconi, unh, cinghie rotte, scarpe he ti 

nza strappi, ne. 
badigliano. ecc . 11 

fante opporrà: i comandi di comp gOl non CI nnnov no 
bastanza il corredo 

b-

Ma lui si gratti I o cienza e i rricordi di tutte le e 
che ha buttato via invece di aggiu t rl , di tutt rob che 
ha lasciato per le mul ttier per allegg rir i lo Z 100... I r­
ricordi e si pent . 

E quanto ai comandt di comp gni con il 
corredo perchè, almeno econdo me, d o non i tr tt di 
pere se la guerra co terà 60 miliardi, i tr tt 
vincera o si perd r . 

E io pen o che rebbe m lio in er 
perdere p ndendone . T nto oml i il 
v lore Otcono. E inf tti i è rri I ti un 
on cmqu nt fr nchi in t non i tro un 

E poi? .. E poi t nto i debiti d 1 g mo 
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a ca a li pagheremo nOI Con le ta e Dunque?.. Il governo 
CI faCCia credito per 62 mvece che per 60 Contenti nOI, con­
tenti tutti. 

L'invidia degli imboscati. 
lo ti piglio ubito di pett il malloppo della questione e ti 

dichiaro che tu non me lo h i d chiamare il problema delli 
imbo cati, m l'invidi delli imbo c ti perchè io ti a icuro 

nli ni, una itazzion che chi trilla tu to il iorno contro 
gli imbo c ti come il g tto eh ci p ti l od o l ignor 
per m le ch ci dici ignore p r m le vuo! dire che ci h in: 
vidia d Ili im ti che vorr bhe ere Imbo cato nche lUI 
m g Ti r \ nando i ntir elo dire e ubircÌ il di pr zzo 
lini r \1 . nel qu l 01 I r bbe il verbo: io me ne 
tropic io. tu cr pi di • colui ere di imbo non 

c ì tira i. 
hino i h d di 

hi r dir i ch 
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un cannone fabbricarsi da sè, un proiettile a nempUSl con le 

proprie mani ti cilindri o \' ntr di pillol di pi mb . un r­
pl no tt c r i 1 li d v l r in piii pir bil Il r . Ai -

vanti come 
ottantuno 

mn 

ome ti erudiiJco il .... jante 9 

che 
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hanno sottratto i bolscevichI a scopo di rivoluzione giarmanica, 
due mesi ti potranno diventare anche tre. 

E il fante ti opporrà: ma io a casa ci vorrei stare sempre. 
E tu ci spieghi: ecco, è vero che tu in nel fronte davanti 

puoi defungere tutto d'un colpo - di qualunque calibro - m 
in nel fronte di dietro tu defungi di consunzione giorno per 
giorno e prima che ti diano l'oglio santo che adesso manca 
anche quello, mi ti arriduci con la fisionomia d'uno stuzzic -
denti sentimentale, d'un cerino malinconico, d'un cavatappi 
itterico, d'un piolo da seggiola ipocondriaco, d'una bacch tt. 
da tamburo malincomca, tu mi diventi, in omma, una ie 
dI sospiro innamorato che si guarda nello sp cchio l lume 
della luna. Può darsi che quando tu sei t to in licenza non 
te ne sei accorto, ma questo di nd d l f tto che il tuo 
arrivo ti aveva me o in guazzabuglio l f migli ,ch l v c­
chi a zia ti ha tir to fuori li risp rmi d Il lzet, el nonno 
c'è andato al Monte di Pie t ' con l t b cchi r ,l mogli 
ha fatto d bbito con il pizzic rolo cu ì poi guitar. M 
tu ci arr t i mpre nel fronte di dietro ti corg r h 
la micr gnia è cronica come nell' nemichi. u d l tr ttor po­
tr ssi m ngiare un m nu di que to g n r : 

Coperto· cro ta di pan compre L. 5.75 
Antipasto di pine di ombr di rdine dI nte Il S,-
Acqua tiepida con bucce di pat t e eorze di 

torzi di broccolo ch n Ile pret nsioni d Il' 
i chi ma zuppa di verdur . . ,. Il I ._ 

O o buco. da intender i letter 1m nt, poi to 
d un vventor un anno f- d un can 
mesi dopo, ervito zzion to p r m 81 r 0-

modit li 12.-
(J Riportar i L. 
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Riporto L. 
Formaggio: il cameriere ti porta in giro una re­

liquia dell'ultima forma di parmiggiano eh 
nelle or fuori pasto viene con ",·ata nel mu-
seo nanonal tu anna i il profumo e paghi li 

Frutta rtita: due noccioli di cili~ia e una 
prugna fradici 
mo : infu o di a ido acetico, nilina, t nnino 

ccar io: m"ZZo litro 

Il 

35./; 

3: 
5, 

6.-

To 1 L. 50.-
e rotti - in do 

r­
ti 
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fine del mese ce ne hai cento di debbito con lo strozzino perchè 
allora pagavi la cammera con tr nta franc~i al mese e a~~ 
la paghi ....... Tu pagavi la cammera con l soprammol)lh sble 

Il bagno in ca trenta franchi al mese e adesso la pagh~ 
centoventi e allora tu mangiavi al nstorante con quattro franchi 

giorno che oggi t ne vogliono trenta. Perchè il desti.no del­
l'uomo e di averci sposato la micragna ch pare perslOo ch 
Gesù Cristo da quando è venuto al mondo ci abbia fatto sul 

rio a insegnarci la miseria al gennere umano per mandarl 
in paradiso. 

Dunque se tu vuoi una ricetta da me, pigliati qu ta: lm-
boscati al fronte davanti ch alm no alle men ti t lli n­
cora ch se dlo n campi e hben ti m nda ro al front di 
dietro tu che ci perdi l'indenmtà di gu rr i d r 
con sette franchi al giorno i T hino c n tutt 
del trenta per c nto bisogn che crepi d'inedi che ra 

uella una mort per l p tria m non è glorio 
Questo ti dico non r urti l'im to m p r n -

larti il combatt nte. Ti ggiungo poi h li m nti ci h nn 
le loro buone ragioni di non mand rti l'imb c to l front 

avanti che un uomo d tr nni mezzo u t 
ha comm vigli ccherie di tutti i c lori tt rfu i 
omandazioni per n n mrtl m z n di gu rr ci h 

paura solo del nome d Il gu rr rridipingiti p i tu h 
rn t diventer quell'uomo v ~ m nt fi l' 
pillola. Il grigio verd in n Ile p ti 
m rà in kaki tu ntirai un puz 
eh a t di il nimico 
Ed' ltra p rt e m glio r noi h qu 11 

a Id rti gli impi ghi ch 
pendo di eh pasta no i d r mo m ti 
in l' e loro i tir r. nn in l com 1-
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naranno che Cl abbiamo una bomba a mano in nel taschino d l 
. é e una mitragliatrice in nella tasca dell giacca. 

Del resto ti arripeto il momento dell'imbo cata vi ne per 
tutu e tu pen i che in qu ta go rra i più duri sono i primi 
quindici anni e che dopo ci i fa l'abbitudine, tu puoi imma-

inarti per e mpio ci hai tr ntadue anni, ch di qui a dieci 
anni a casa ci -ai n h tu. E non ti d vono mbrare troppi 
perche chi ti a . i d tto tre nni m rw fa che ci avevi da 
tare qu r nt rn i tu a 'l' ti trillato com il gatto eh ci pesti 

l coda ' ci i amma lo e d ci hai più ute di 
i di i nni ti pii l di grazia di d fungere al­
hi Il' hro mond 

lo nch l 
eh il un 

. 
po 

ti n n 
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Per concluderci. 

lo non ti ho voluto sporre la teori Che ,allora ti. ci avre~ 
scritto il Regolamento di Disciplina od' e rClZl che Cl. a.,: ti 

visto una filza di sbadigli come se filasse tutta una dlvlswn 

per turno. .. 'fi . 
La teoria e quella cosa che h serve a glUsh care tutto. ~ -

rebbe come dire una pezza sui pantaloni del com~acclo propno. 
Una volta i uno ti appostava con la vecchia doppletta -

ho m i vi to un 
virtù, l i ti dic va: io nto un 
ttragge verso il mar iapied . 

rica p Ilin cci al canton 
dell strad per domand r­
ti il port fo lio, lui ti i­
gnificav io no Tiburzi. 
io sono Mu olino. E tu po­
tevi m pond di pi, ­
cer ... di 

Ad 

L ome ti erudisco il.. . , fante 4S 

Adesso ti dice: io sono una superdonna 
Dunque attenti alh vicoli della teoria... Ma io ci ho voluto 

in egnare al Taschino a giocarci a fut bolI con le idee per met­
terei la giusta oppinione n lla capoccia del fante. Perchè tu 
non ti hai a cred r che il fante non ti pigli l'influenza del­
l'oppinione giu . Come tu ei una per na pulita ti fai la 
barba ogni due glOml, tu ogni due giorni, 
int lligente mi ti embi d'oppinion mpr che l'id non ti 
cr scano più d Ha barb . E iccome tu ci h i da pen alI 
cambiali, al ro i ' ri, all communione di tua figI' e alI' 
michi della tu ignora tu non a endoci il t mpo di farti una 
ppinion ogni du giorni o comp ri qu Ila d l giornale eh 

ta m o o arrubbi qu 11 d l' mico che non ti co t ni nt . 
Dunqu il T chino lui dev in 'iggil rti l c pocchia d l 

f nt tutt le or tutti i minuti lui far il fant ti 
tt nch l 

E non . Ch 
ppani eh 

ti do r ion. 
d I t nt 

1m 

d 
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o Murmanìa? - che se lui non si metteva arrisduo di morire 
trucidato non te lo imparava di sicuro ... E pensa che ) fante 
italiano ti ha persino imparato che esistevano le Alpi I . Tutto 
causa la guerra che se la guerra non c'era non se lo sarebbe 
immaginato mai. 

Dunque il fante italiano ti può anche imparare che quando 
si è costretti a far la guerra si deve cercare di vmcere. che la 
guerra in se stessa non è nè bella nè brutta. ma che la vittoria 
è bella e la sconfitta è brutta Tutte ventà che staveno scritte 
anche nelli calzari di Orazio Codite quando passò il Rubi 
che allora ci disse Lucrezia Borgia: « o tu mi fermi 11 so o 
io ti getto il dado». Ma che bisogna sapercele dire. Che tu 
ci parli del volo delle vittorie latine. della fede inconcu • del­
l'ideale dei padri. d i nonni e de li bisnonni lui ti arriguard 
con un occhio solo cioè ti ammicca e allora vuoi dire tu lo 
capischi bene che ti dà del miccarolo e CI m l h 
capace di dirti che tuo bi nonno uno dei tu i 
funti o come dice la pleb morti al uperl tivo 
e che lui dei suoi ideali ne stropiccia e ch l 
cussa può essere anche la tua g mmc su rdonn 
resto quelle faccende lì con tutti i contorni r tori hl h c 
arncontano gia abba tanza l non mai uffic nt ment l 
gazzette. Tu invece i dichi m t m ticam nt : In rra CI 

siamo e ci r teremo rch' tu vuoi f la p o 
muori trucidato qui o cr pi di fam M uth un. Dunqu 
casi non ono due un cident. ma no pr prio uno lo: o 
vincere o d funger . E tu preferi r di f m 
Mauthau en - a parte il f tto eh 
danni a d fung r di f m anch tu m dr • l tu 
tuoi bambini dopo he ci vranno ubìto l' tr mo oltr 
deIrinva or . Dunqu tu h i da vin hr 
di salvarti. Proprio ne un' ltra. E fon 

Com ti erudisco il .... fan t 

tu all ' inimiCO vai a liberarci i fratelli di là dal Piave e il grano 
e il vino di la dal Piave ce lo rimangiamo e ribeviamo in fa­
miglia e se invec lo sfondamento te lo fai fare tu - eh 
nernmanco la vergogna, alla tua a - tu allora ci lasci fare 
)0 sfondam nto artche alI tu donne eh ti diventano super­
donne per violenza c cchina e il grano e il vino di qua dal 
Piave )0 mangIano e lo ir ppano loro e ti abbruciano 
andl la ca tu ci hai anch da domandare scusa. Ch 
questo è il destino d i vinti come dice B nno quando tril-
larono l oche d l Campidoglio. E a loro ci viene in ment: 
come a Brenno di buttarti il fucil ul piatto d Ila bilancia tu 
bisogna che ci tti li' altro pi tto l'oro che ci hai. e ic­

hai più ti ci f nno m tter di icuro tutte l 
l M nt di Pi E m rd ti anch eh l 

p tri In utrali t ti 01 di come un d 

...... ~ ... . . . . .... .. 
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E tu, vecchlO fante, ricordati che hai da essere' obbedlenza. 
pazienza, esattezza, prontezza, coraggio, sopportazione. Hai da 
esserlo perche la Patria ne ha blsogno. E la Patria tu, i 
tuoi figli, la tua casa. 

In fondo alla tua anima, bene in fondo però, che n uno 
te lo eda, tu, vecchio fante, Cl puoi avere que to orgoglio: 

Tu sei nato in una stalla for come Cnsto 
Tu sei stato ferito quanto Cristo. 
Tu hai digiunato quanto an F r nc o. 

ella tua solitudine tu provi infinite tentazioni. 
Piu tentazioni di ant 'Antonio. 
E resisti a tutt . 
Tu hai più pidocchi di s n Giu epp Labr. 
Più pazienza di iobb. 
E, tu ch' ri nato buono, hai anch 
Per hè sul mondo non 

dovuto uccid r 
il r gno di C 11\0. 

E t lott 

tti 
umano. 

gUl 
nch tu 

to t l 
tutti i 

r d nZlon 
ti 

d l 
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